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Nessuno ti ha eletto, ma decidi la vita delle persone. Perché proprio
tu, Mario Draghi?

Sei salito sul panfilo Britannia? bravo! Davanti ai delegati della City
di Londra, che non sono certo benefattori dell’umanità. E hai esaltato le
privatizzazioni. Quello che fai meglio, come ha detto il Vice Presidente
Emerito della Corte costituzionale Paolo Maddalena, è spostare la
ricchezza dal patrimonio pubblico a quello dei privati, offrendo agli
speculatori italiani e stranieri, a prezzi stracciati, i beni più importanti per
la vita della comunità. Infischiandotene dell’art. 43 della Costituzio-
ne. Cosa vale il tuo giuramento? E infatti sotto di te è morta l’Alitalia.

Hai lavorato nella Goldman Sachs, una spietata società finanziaria,
e come presidente della BCE hai strozzato la Grecia provocando lacri-
me e sangue. Gli affaristi senza scrupoli ti chiamano sempre quando
serve uno sterminatore.

Tuo figlio segue le tue orme, ha lavorato nella Morgan Stanley e ora
in un fondo speculativo. Che coincidenza; anche Mario Monti, che pure
ha lavorato nella Goldman Sachs, ha un figlio nella Morgan Stanley.
Che tenerezza! Monti, poi, come padre premuroso, appena insediato al
governo fa versare due miliardi e mezzo nelle casse della Morgan Stanley.
E tu già cominci la macelleria sociale in cui sei un campione: aumenta-
no il pane, il carburante, le bollette e già si parla di aumenti delle tasse,
taglio delle pensioni di reversibilità, tagli ulteriori della sanità, lavoro sem-
pre più precario. Ti ha detto bene Biden: hai fatto un lavoro infernale!
Adesso ti vogliono al Quirinale. Tu, che rappresenti proprio valori op-

Draghi vattene. Basta macelleria sociale!
Sempre più forte, più duro, più convincente l’attaco del dott. Edoardo

Vitale, magistrato in pensione, direttore de L’Alfiere e presidente di Sud
e civiltà, a Mario Draghi. E se lo fa un magistrato, un motivo ci deve pur
essere.

Il dott. Edoardo non è l’unico ad alzare forte e tuonante l’urlo contro il
capo del governo. Ci aveva avvertito Francesco Cossiga, già presi-
dente della Repubblica,  quando disse: Draghi è un vile affarista!

Lasciamo la parola  al direttore de L’Alfiere nonché presidente di Sud
e civiltà, di cui ci pregiamo di essere amici.

Green pass rafforzato non è  altro che un obbligo vaccinale nascosto

a pag. 2

Alla cortese attenzione
di tutti i nostri lettori

Cari lettori, nella imminenza del Santo Natale ci corre l’obbligo di con-
tinuare a cercare la verità, stante l’azione di depopolamento del pianeta
Terra programmata anni or sono sotto l’egida di coloro che, pubblicame-
ne, affermarono che gli abitanti del nostro pianeta devono essere max
cinquecentomilioni. Potete verificare quanto ho scritto digitando in
internet: Stati Uniti Georgia pietre

“Mantieni l’umanità sotto i 500.000.000 in perenne eqilibrio con la na-
tura.

Guida saggiamente la riproduzione, migliorando salute e diversità.
Unisci l’umanità con una nuova lingua viva.

Domina passione, fede, tradizione e tutte le cose con la sobria ragio-
ne...”

Come si fa a depopolare il pianeta Terra? Niente guerre coi carri
armati, con le bombe atomiche; basta un vaccino e gli abitanti  inoculati
morirano lentamente, giorno dopo giorno.

Qui sotto pubblichiamo un quadro completo della composizione degli
intrugli preparati dalle case farmaceutiche appadronate. In c’è, come
componente principale, il grafene, arma letale che provoca trombi, gru-
mi, indispensabili per il depopolamento del nostro pianeta.

Se poi avete tempo a disposizione, in rete ci sono interventi di ricer-
catori, scienzati, come il dott. Montanari e la sua signora, il biologo fran-
cese Luc Montagnier,  l’anziano virologo a Napoli Giulio Tarro ed altri.

Cervino: non c’è due senza tre
Un milione per l’edificio scolastico delle elementari a Cervino centro.
Dato l’incarico per la realizzazione del PUC; fra qualche mese l’inizio

dei lavori per la sistemazione della frana in via Savinelli

Sia ad ottobre che a novembre
avevamo dato notizia dei contribu-
ti assegnati al Comune  cervinese
per alcune opere indispensabili
come il milione per il dissesto idro-
geologico, i settecentomila euro
per l’impiantistica sportiva. Ora ar-
riva la notizia che  è stato assegna-
to un milione per la ristrutturazione,
il consolidamento ed il restauro
dell’edificio scolastico per le ele-
mentari a Cervino centro. Ricordia-
mo ai nostri lettori che il Comune
di Cervino ha quasi cinquemila abi-
tanti sparsi un po’ dovunque nelle
frazioni di Messercola, di Forchia,
ed in Cervino centro, ma ci sono
anche abitanti sparsi su per la col-
lina.

Gongola di gioia l’assessore ai
lavori pubblici, Martuccio Serino,
che comunica, fra l’altro, che la
squadra del neo e giovane sinda-
co Giuseppe Vinciguerra ha deli-
berato il 3 dicembre scorso: Aggior-
namento Ufficio per la redazione
del Piano Urbanistico Comunale
(PUC) affidandone  l’incarico al tec-
nico comunale ing. Pietro Espo-
sito Acanfora; con lui collaborerà
il tecnico interno geom. Francesco
Piscitelli; componente interno am-

Martuccio Serino
assessore ai lavori pubblici

ministrativo Alessandro Affinito.
I lavori per la messa in sicurez-

za del tratto di strada in via Savi-
nelli,  dichiara l’assessore Serino,
inizieranno a fine febbraio 2022
salvo imprevisti. Stiamo preparan-
do la documentazione anche per
qualche altra strada poco lontana
da via Savinelli; tutto ciò non solo
per mantenere fede al programma
preelettorale, ma anche ed esclu-
sivamente per un senso civico che
ci dovrà differenziare.

Dia Fatou Kiné

Da qualche giorno circolano in
rete false e-mail, inviate da un in-
dirizzo di posta elettronica appa-
rentemente riconducibile dal-
l’Agenzia delle entrate e con la fir-
ma del direttore, in cui si invitano i
destinatari a recarsi presso «la
banca o un ufficio fiscale» portan-
do con sé la stampa del file allega-

Agenzia delle entrate: non aprite le false mail
to.  Si tratta di e-mail non inviate
dall’Agenzia delle Entrate, che
cercano di trarre in inganno i citta-
dini inoltrando file malevoli che pos-
sono danneggiare il computer o
sottrarre informazioni personali.

La raccomandazione dell’Agen-
zia è di cestinare l’e-mail senza
aprire alcun allegato.

S. Maria a Vico

Lavori a rilento a causa del maltempo

Un angolo di piazza Roma addobbata a festa natalizia.
Chissà se un giorno l’amministrazione comunale vorrà imitare
qualche città resa famosa da splendide luminarie natalizie?
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posti a quelli tutelati dalla Costituzione!
Il governo italiano è da molti anni nelle mani di gente che assiste i

ricchi senza scrupoli per farli diventare più ricchi.
Non meraviglia che l’Italia, da quarta potenza 30 anni fa, è ridotta al

disastro di oggi, con tanti corvi famelici che grazie a questo governo
potranno finire di spolparla.

Servivano persone veramente interessate al bene comune, e invece
mettono al governo quelli che stanno al servizio dei riccastri  che gioca-
no a cambiare il mondo coi soldi della gente onesta. E cercano di re-
primere e imbavagliare in tutti i modi il dissenso. Abbiamo un ministro
degli interni, Lamorgese, che prende in giro il popolo italiano dichiaran-
do che il famoso poliziotto in borghese con la maglietta grigia voleva
testare la capacità ondulatoria del furgone. E dopo, evidentemente, te-
stare la resistenza del torace del manifestante alla furia dei suoi colpi?

Non avevamo mai visto governanti vietare alla gente di esprimere le
proprie opinioni, diffondere l’odio verso chi la pensa diversamente ed
esercita il diritto di scegliere.

Hanno paragonato i non vaccinati a topi; Draghi li chiama omicidi, un
tirannello da avanspettacolo idioti, un esponente di Confindustria li chia-
ma disertori che meriterebbero la fucilazione. Ma il rispetto delle mi-
noranze non era una regola fondamentale della democrazia? E in-
vece adesso progettano di fare le cose più terribili a chi non si è voluto
vaccinare.

Vedere questi sbruffoni che si sbizzarriscono nel tormentare la gente
è rivoltante.

Diversi di loro vengono da quelle riunioni segrete di potenti,
Bilderberg, Trilaterale. Chi vi partecipa non dovrebbe assumere fun-
zioni  pubbliche. E invece pretendono di decidere i destini dei popoli e di
mettere nei governi i loro uomini più cinici. E la stampa anziché de-
nunciare questo furto di sovranità popolare, li aiuta, infischiandosene
della verità!

Chiamano disertori quelli che non si vaccinano. E allora che dovrem-
mo dire di loro: questi signori tengono talmente alla salute della gente,
che hanno sfasciato la sanità! E addirittura progettano di continuare a
demolirla! Queste cose non le vedete, non le capite?  Non sapete di-
stinguere un passero da un avvoltoio?

Addirittura parlano di pandemie continue, e in tema di emergenza
ecologica già dicono che la sanità inquina troppo. Ah, ecco perché, in-
vece di migliorarla, la tagliano. Ma sì, d’ora in poi niente più cure, solo
vaccini. Per sempre. E per chi è colpito dagli effetti collaterali dei vacci-
ni, solo censura e abbandono. Polvere umana da nascondere sotto il
tappeto.

Ma la vera disgrazia è che molti continuano a fidarsi di questa gente
che serve solo il profitto! Magari hanno fatto scelte fondate sulla co-
modità o sulla paura e ora per loro la verità è un disturbo. Eppure ba-
sterebbe aprire gli occhi! Che aspettiamo ad alzarci in piedi e dire BA-
STA? I destini del mondo non li possono decidere questi uomini di pla-
stica, servi delle oligarchie più spietate.

Draghi, il popolo ti ha capito e sa chi ti ha mandato. Vattene e lascia
stare la vita della gente. Giù le mani dalla bellezza del mondo. Per gli
adoratori del dio denaro non vale niente, per noi è la vita.

Draghi, vattene
 Paolo Bellavite,  medico ematologo, ricercatore

indipendente, schianta gli ipocriti del Senato
Ho depositato una relazione tecnico scientifica presso la Commissio-

ne in modo che si potrà controllare le mie affermazioni anche a riguardo
della bibliografia. Il punto da cui vorrei partire è dissipare  un equivoco
che ho sentito risuonare anche stamattina in questa riunione. Il proble-
ma dal punto di vista della Costituzione, quindi degli argomenti che trat-
ta  codesta Commissione, non riguarda il beneficio dei vaccini. Il bene-
ficio dei vaccini è indubbio e anche qualora si trattasse di un rapporto
rischi-benefici molti favorevole, ciò non avrebbe nulla a che fare con il
problema dell’obbligo vaccinale che apposta è trattato dall’art. 32 della
nostra costituzione. Non vorrei insegnarvi queste cose, ma è chiaro che
io nella relazione che ho visto accompagnatoria al disegno di legge
n.2463 c’è scritto che nel nostro ordinamento gli obblighi vaccinali sono
legittimi e che tale quindi sarebbe anche legittima la vaccinazione con-
tro il covid 19. Ma nella relazione  non è dato alcun dato concreto, viven-
te, correlato con dati scientifici che sostengano questa opinione. Dal
punto di vista scientifico ci sono due argomenti che devono essere illu-
strati e dipanati; il primo è se l’introduzione dell’ obbligo è in grado vera-
mente di tutelare la salute della collettività, non salute di chi si vaccina
ma quella della collettività; il secondo, altrettanto importante nominato
dall’art. 32, riguarda il rispetto della persona umana e precisamente è
se questo trattamento obbligatorio non incida negativamente sullo stato
di salute di colui che è obbligato se non per delle conseguenze lievi e
che apppaiono normali, pertanto tollerabili.

Per quanto riguarda il primo punto è chiaro, ormai, da tutta la lettera-
tura e dai dati epidemiologici, scientifici e laboratoristici che questi vac-
cini non sono in grado di proteggere la collettività perché non inter-
rompono i contagi anche se danno una buona protezione rispetto alle
malattie più gravi nei soggetti più anziani e fragili, in realtà sulla media
della popolazione non interrompono la trasmissione del virus se non in
minima parte. Lo ha già detto il prof. Cosentino circa un 50% però i dati
degli altri paesi dicono ancora peggio, soprattutto i dati dell’Inghilterra
sulla variante delta. Cioè 50% vuol dire che se ci sono due  non vac-
cinati che, eventualemte possono trasmettere l’infezione, per ogni due
c’è uno vaccinato che può trasmettere l’infezione.

Quindi anche, ammettiamo, forzando la vaccinazione di tutta la popo-
lazione al 100%100 avremo metà che possono trasmettere l’infezione,
lo stesso vale per gli operatori sanitari; ben per questo si devono pren-
dere altre misure di sicurezza. Questo è dovuto a motivo tecnico: primo
perché i virus si installano nelle vie respiratorie e nessun grado di immu-
nità è in grado di eliminarli perché non si formano gli anticorpi antivirus
sulle vie respiratorie, e secondo è che i vaccini sono diretti solo verso la
proteina spike  che è una sola proteina del virus e per di più ha questo
difetto  di mutare facilmente. Appare quindi evidente che per il primo
punto, cioè dove si afferma che l’obbligo serve a prevenire il contagio, la
relazione di questo decreto fa riferimento a dati scientifici sbagliati e,
quindi, la norma non ha carattere di scientificità.

Per venire al secondo punto ci domandiamo se questo provvedimen-
to può causare danni in chi è obbligato a vaccinarsi. Ricordo qui, som-
messamente, le sentenze 258 del ‘94, la 307  del ‘90 che sostengono
che si deve prevedere che il trattamento obbligatorio non incida negati-
vamente sullo stato di salute di colui che è obbligato salvo per quelle
sole conseguenze  che appaiono normali e, pertanto, tollerabili. La sto-
rica sentenza  107 del 2012, più vicina a noi, dice che l’eventuale obbli-
go non postula il sacrificio della salute di ciascuno per la tutela della
salute degli altri. Questo è un principio fondamentale della civiltà ed
anche di tutto quello che è stato il progresso della medicina nei decenni
che sono seguiti alla seconda guerra mondiale come anche ha giusta-
mente ricordato il prof. Agambé.

Ora per quanto riguarda questi vaccini, questi vaccini, sorvolo sulla
quantità degli effetti in assoluto perché lì c’è il problema della
farmacovigilanza già segnalato, che non funziona, mi riferisco solo per
semplicità, all’effetto  più grave che è la morte. Ora la mortalità, la letalità
di questo trattamento rispetto al numero dei vaccinati, è riportato dalle
statistiche internazionali tra il 20-22 casi ogni milione di somministrazione.
I dati dell’AIFA, che sono leggermente meno attentidibili, parlano 7 morti
per milione di dosi e come  ricordava il professore Palù nell’ultimo rap-
porto, che poi si riferisce al periodo fino a settembre, sono registrati  608
casi mortali, tra questi 16 sono registrati come  sicuramene correlati e
ben 133  morti sono registrati come incerti cioè non si può escludere nè

confermare che la morte sia dovuta al vaccino. Questi sono numeri molto
semplici, potrebbero dire poco se noi non li con frontassimo con altro
tipo di vaccini, tanto per avere un’idea. Le vaccinazioni  comuni a cui
siamo abituati, per esempio l’antinfluenza-le, hanno causato nel 2019
quattro decessi di cui nessuno correlato.  Allora abbiamo da una parte
608 decessi di cui 16 sicuramente correlati e 133 in forse per gli anticovid,
per gli antinfluenzali sono somministrati a metà della popolazione italia-
na sopra i 65 anni ed anche altri volontariamente di età inferiore, co-
munque si parla sempre di decine di milioni di persone, abbiamo 4 de-
cessi di cui nessuno correlato. Qual è la vera differenza tra i due vacci-
ni? Perché questi sono indubitabilmente più reattogenici e quindi anche
più letali? Ripeto per l’ennesima volta, qui non stiamo parlando del rap-
porto rischio-beneficio, stiamo parlando del  rischio di morte per una
persona obbligata a vaccinarsi. E il super green pass, sia chiaro, non
è  altro che un obbligo vaccinale nascosto; si può capire facilmente
perchè, quando una persona tu la costringi pena l’esclusione sociale, o
l’esclusione dal lavoro, fai la stessa operazione che ha  fatto l’obbligo
vaccinale per i bambini - quella della legge 119 del 2017 - che ha dato
come pena l’esclusione dalla scuola materna per i bambini cosiddetti
non vaccinati. Ecco quindi che le due  situazioni - green pass rafforza-
to o green pass come lo vogliamo chiamare  e obbligo  sono la stessa
cosa dal punto di vista costituzionale.

Perché questi vaccini sono  più gravi? Il motivo l’ho spiegato in
qualche mio lavoro tecnico, che pure ho citato in questa mia relazione. Il
motivo principale è che i normali vaccini utilizzano degli agenti inattivati,
mentre qui stiamo utilizzando un mRNA  che fa produrre una proteina
che è attiva; la proteina della  spike non fa altro che ripetere lo stesso
gesto che fa la proteina del virus con la differenza ovvia che, mentre il
virus si può replicare nel corpo, la proteina  spike si replica solo per un
po’ di tempo nelle cellule, però il meccanismo patogeno è lo stesso.
Quindi è possibile che in alcuni soggetti predisposti, e lo sappiamo an-
che bene perché, questo effetto del vaccino si sovrapponga al danno
del virus che riguarda anche i vasi, la coagulazione del sangue, le pia-
strine e persino il cuore, la qual cosa è inoltre peggiorata dal fatto che
queste proteine hanno una somiglianza notevole con molte proteine del
corpo e quindi il rischio di autoimmunità,  che è sì presente nel covid,
sarà presente anche in colui che ha ricevuto il vaccino con la differenza,
ripeto, mentre il covid non è obbligatorio, qui stiamo parlando di intro-
durre un obbligo vaccinale. E qui invito tutti i senatori a riflettere seria-
mente su questo dato scientifico. Quindi, in conclusione, il rischio di
eventi avversi così gravi è enormemente più alto di qualunque altro vac-
cino finora conosciuto. Il rischio di morte concreto e reale non può esse-
re imposto dal punto di vista costituzionale come un sacrificio del singo-
lo per la comunità. Non esiste nel nostro ordinamento la possibilità che
si possa sacrificare un singolo per la cosiddetta collettività, tanto meno
nel caso di questi vaccini che poi non danno neanche il beneficio previ-
sto che sarebbe quello della protezione della collettività.

(Dall’ intervento nella Commissione senatoriale)

Quando una persona è un
ideologo, nega la realtà per difen-
dere l’ideologia. L’ ideologo si rav-
vederà solo quando la bruta realtà
toccherà una persona a lui cara o
se stesso (spero possa accadere
presto a molti).

Molti continuano a giustificare la
morte di Camilla dicendo era ma-
lata ecc ... sono persone che difen-
dono l’ideologia che pensa: non si
può dubitare del beneficio di que-
sti vaccini contro il covid.

 Ascoltate la testimonianza del
medico che ha tentato di riportare
in vita Camilla o di coloro che han-
no fatto l’autopsia: “Non avevo mai
visto un cervello ridotto in quelle
condizioni da una trombosi così
estesa e così grave. Abbiamo op-
tato per una craniotomia decom-
pressiva, si è aperto il cranio per
allentare la pressione interna.
Un’operazione complicata perché
tutti i seni venosi erano ostruiti da
trombi, uno scenario che non ave-
vo mai visto in tanti anni di questa
professione. Siamo di fronte a qual-

Il nostro non è un non credere alla
scienza, ma un non negare l’evidenza

cosa di non normale” (Gianluigi
Zona, direttore della clinica neu-
rochirurgica e neurotraumatologica
del Policlinico San Martino di Ge-
nova). Questa è una risposta au-
torevole alla domanda che molti si
stanno facendo: Si può morire di
trombosi in questo modo a que-
sta giovane età? “No, una trom-
bosi a 18-30 anni NON È NOR-
MALE”.

E ora, dopo questa e altre trage-
die, cambierà qualcosa? Certo che
no, anzi!

Riportiamo ancora una volta l’en-
nesima testimonianza (rilevata dal-
la rete) di emeriti studiosi, ricerca-
tori, scienziati, di coloro  che non
sono legati a nessun carro politico
e/o economico (= appadronati), e
quindi scevri di pensare con la pro-
pria testa ed esprimere liberamen-
te il proprio parere.

Ed ancora una volta emerge  che
l’intruglio inoculato a milioni e mi-
lioni di cittadini non garantisce al-
cuna guarigione, anzi ...

Si può morire di trombosi in giovane età? “No, una trombosi a 18-30
anni NON È NORMALE”.

Ecco un post dell’europarlamentare
Franesca Donato
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Alfonso Della Rocca

dal 1934

Via Laurenza, 78
SAN FELICE A CANCELLO

Claudia Barbarino vive a San Felice a Cancello. Laureata in Lingue
e letterature straniere all’ Università Federico II di Napoli, insegnante
di inglese, giornalista-pubblicista, traduttrice e autrice del testo in italia-
no, “Quando Dio rimane in silenzio”,  edito da Clc Italy.

L’amore per la scrittura, la nascita della prima nipotina, la professione
di insegnante ed il relativo senso di responsabilità nei confronti dei più
giovani hanno portato all’ideazione e alla realizzazione di questo nuovo
progetto letterario. Nove racconti educativi, corrredati da disegni, in cui
una bimba si pone interrogativi tipici della sua età a cui, anche grazie
all’aiuto dei grandi, troverà precisa e puntuale risposta. Come fa il pa-
netto  della pizza a crescere? E a cosa serviranno mai quelle strane ed
enormi girandole su in montagna?. Alice vive le sue giornate all’insegna
di nuove scoperte e, ogni sera, dopo aver invocato “il potere del
pigiamino”, si addormenterà stanca e felice.

I  racconti che state per leggere sono adatti a bambini la cui età va dai
quattro ai sette anni e sono tutti accompagnati da immagini per aiutare i
piccoli lettori nella comprensione dei testi.

La protagonista delle storielle è Alice, una bambina curiosa e intelli-
gente, con gli occhi spalancati sul mondo da cui ogni giorno impara qual-
cosa di nuovo. Sono vari gli argomenti toccati, dalla composizione delle
nubi (Con la testa tra le nuvole) a come avviene il processo di lievita-
zione (Pizza a pranzo), raccontati in maniera semplice a misura di bam-
bino. Alcuni temi mi sono particolarmente cari, quindi l’ecosostenibilità e
il ricorso alle energie rinnovabili.

Credo che, sin dai primi anni, i bambini debbano essere abituati a
discorsi improntati al rispetto della natura, dell’ambiente e degli animali
in modo che da grandi, comportamenti sani e corretti facciano
naturalmene parte del loro modus operandi. E’ da qui, sono venuti fuori
“Cucinare e compostare”, “Tegole d’argento e girandole giganti” e
“Bambini e cagnolini”.

Impariamo con Alice
Racconti didattici per bambini dai 4 ai 7 anni

 In “Un mondo a colori”, invece, emerge tutto il peso e l’importanza
che dò all’intercultura, al rapporto con le altre etnie e religioni e, più in
generale, con l’alterità. E’ necessario che i giovanissimi imparino ad
avvicinarsi all’altro da sempre, a confrontarsi senza pregiudizio o preva-
ricazione; piuttosto, percepite le differenze, è giusto che queste siano
serenamente accettate. Un atteggiamento di amicizia non può che por-
tare ad arricchimento sia culturale che morale in un clima di condivisione.
Alice e i suoi amici italiani e stranieri si fanno portatori di una mentalità
aperta e disponibile alla scoperta di culture esotiche attraverso la musi-
ca, il cibo, la danza; tuttavia, i bambini non sono gli unici personaggi che
incontrerete.

A parte la presenzsa nella vita di Alice del suo barboncino, Plock,
come si scoprirà in un racconto, non è un caso, infatti che in ogni espe-
rienza della piccola protagonista  a darle lume su un determinato tema
vi sia un adulto: il cioccolataio, la mamma, il papà, una signora seduta
su una panchina... L’adulto diventa guida ed esempio, come la nonna
(scelta anche questa non casuale) che rischiara le idee confuse della
nipotina sulla trasformazione dell’umido in humus sottolineando quan-
to quella del compostaggio sia una pratica buona e antica, effettuata già
dai bisnonni di Alice, che la frenesia dei giorni moderni ha spazzato via
e che bisognerebbe recuperare. Alice assorbe tutto come una spugna e
fa tesoro di ogni insegnamento.

I racconti sono stati pensati proprio per essere letti insieme ad una
persona adulta. Coinvolti in un’attività comune basata su una continua
interazione, su uno scambio reciproco di domande e risposte, la relazio-
ne tra genitore e figlio, o comunque tra l’adulto e il bambino di cui in quel
momento ci si sta prendendo cura, ne uscirà  rafforzata. Leggere insie-
me crea una specie di “terra di mezzo” dove due età diverse si incon-
trano e trovano una loro lingua franca per comunicare ed intendersi.

La presenza  dei grandi quindi non è esclusa dalla lettura, anzi questi
sono parte attiva e partecipe, anche a livello di chiarimenti del lessico.
Quantunque il linguaggio usato sia lineare e renda agevole la compren-
sione dei temi trattati, le scene descrittive prevedono l’uso di aggettivi e
termini che i bambini potrebbero non conoscere. Qui entra di nuovo in
scena la figura dell’adulto che chiarifica e spiega mentre il vocabolario
del bambino si amplia.

Non escludo che il libro possa trovare fruizione nelle prime classi  della
scuola elementare laddove i maestri ne abbiano bisogno per lezioni spe-
cifiche. Mi auguro che le avventure di Alice siano non solo un’occasione
di apprendimento di nozioni, ma soprattutto di crescita interiore per i
piccoli; e chissà, siccome nessun libro è così tanto male da non  giovare
in nessuna parte (come ci insegna Plinio il  vecchio), magari anche per
i grandi. Claudia Barbarino

Diego Martinisi

Sono interamente deducibili dal reddito complessivo le spese medi-
che generiche (prestazioni rese da un medico generico, acquisto di far-
maci o medicinali) e di assistenza specifica (ad esempio quella
infermieristica e riabilitativa) sostenute dai disabili nei casi di grave e
permanente invalidità o menomazione, anche se sostenute dai familiari
dei disabili e anche se questi non sono fiscalmente a carico (Agenzia
Entrate, circolare n.19/E dell’8 luglio 2020).

Tra i familiari rientrano: coniuge, figli, compresi quelli adottivi, genito-
ri, generi e nuore, suoceri e suocere, fratelli e sorelle, nonni e nonne).

Qualora il documento di spesa sia intestato solo al soggetto invalido,
la deduzione spetta al familiare che ha sostenuto in tutto o in parte il
costo, a condizione che integri la fattura annotando sulla stessa l’impor-
to da lui sostenuto (Circolare 1/07/2010 n. 39, risposta 31).

In alternativa, se il documento di spesa è intestato al fratello che ha
effettuato il pagamento, è necessaria un’auto certificazione che le spe-
se sono sostenute per uno dei familiari indicati.

In caso di ricovero di una persona riconosciuta invalida in un istituto
di assistenza e ricovero non è possibile portare in deduzione, nel rigo
E25, l’intera retta pagata ma solo la parte che riguarda le spese medi-
che e di assistenza specifica.

A tal fine, è necessario che le spese risultino indicate distintamente
nella documentazione rilasciata dall’istituto di assistenza.

TAMPONI
Tamponi a prezzi ridotti nelle farmacie e nelle strutture sanitarie fino

al 31 dicembre. Il nuovo Decreto-legge approvato in CdM il 16 settem-
bre 2021 ha infatti prolungato la durata della misura prevista dal Dl 105/
2021, che viene stesa fino a fine anno.

Il Decreto-legge 105/2021, entrato in vigore lo scorso 23 luglio, pre-
vede all’articolo 5 l’introduzione di un prezzo ridotto per i tamponi in
farmacia per una specifica platea di persone. Il termine della misura era
originariamente previsto per il 30 settembre, ed è stato prolungato dap-
prima fino al 30 novembre dalla legge di conversione del Dl 105/2021, e
poi fino al 31 dicembre 2021 dal nuovo Decreto-legge.

Il nuovo decreto impone inoltre a tutte le farmacie di adottare per i
tamponi rapidi i prezzi dei protocolli siglati ad agosto tra il Commissario
straordinario e associazioni di categoria delle farmacie, d’intesa con il
Ministero della Salute.

Gli accordi prevedono due fasce di prezzo, una per i ragazzi da 12 a
18 anni e una per chi ha più di 18 anni. In particolare, presso le strutture
sanitarie e le farmacie aderenti, il prezzo di un test antigenico rapido
valido per ottenere il Green Pass sarà di:

· 8 euro per i minori di età compresa tra i 12 e i 18 anni;
· 15 euro per gli over 18.
Il nuovo Decreto prevede inoltre che il tampone sia gratuito per chi

non può essere vaccinato.
Per ogni tampone eseguito in favore dei minori tra 12 e 18 anni, l’Am-

ministrazione pubblica verserà una remunerazione di 7 euro che som-
mati agli 8 euro a carico dell’utente andranno a coprire interamente i 15
euro del prezzo del tampone. Viene infine istituito un Fondo per la gra-
tuità dei tamponi per rimborsare i tamponi di chi non può fare il vaccino.

Si legge nel comunicato stampa sul sito istituzionale della struttura
commissariale che “I citati 15 Euro comprendono, oltre la prestazione
professionale legata alla somministrazione e al rilascio della certificazione
digitale, i costi di approvvigionamento dei test antigenici rapidi, del ma-
teriale di consumo, degli oneri logistici e ogni altro onere accessorio.”

Il protocollo per i tamponi a prezzi calmierati non riguarda solo le far-
macie ma anche le strutture sanitarie private, autorizzate o accreditate
con il servizio sanitario nazionale e autorizzate dalle Regioni/Province
autonome. Con il nuovo Decreto tutte le farmacie autorizzate a fare i

Spese mediche per soggetti disabili
tamponi dovranno aderire al protocollo, mentre l’adesione delle strut-
ture sanitarie rimane su base volontaria. Le farmacie che non adotte-
ranno i prezzi calmierati rischiano multe da 1.000 a 10mila euro e la
chiusura dell’attività fino a 5 giorni.

Nell’Articolo 5 del Decreto Covid (Decreto-legge 105/2021) in vigore
dal 23 luglio 2021, si legge che: “Il Commissario straordinario per l’at-
tuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto
dell’emergenza epidemiologica COVID-19 definisce, d’intesa con il Mi-
nistro della salute, un protocollo d’intesa con le farmacie e con le altre
strutture sanitarie al fine di assicurare fino al 30 settembre 2021 la
somministrazione di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene
SARSCoV-2, a prezzi contenuti.”

La modifica approvata in sede di conversione in legge ha spostato il
termine al 30 novembre 2021. Il nuovo Decreto porta infine la scadenza
al 31 dicembre 2021, data che vedrà anche la fine dello stato di emer-
genza.

Sempre in sede di conversione del Dl 105/2021 è stato inserito un
emendamento che modifica il Decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, il
decreto che istituiva il green pass, estendendone l’emissione anche
ai tamponi molecolari effettuati su campioni salivari, “nel rispetto dei
criteri stabiliti con circolare del Ministero della Salute”.

Il 4 agosto è stata emanata una circolare da parte del Ministero della
Salute riguardo le esenzioni dall’obbligo di green pass. Sono esenta-
ti dall’obbligo della certificazione verde:

· i minori di 12 anni;
· le persone che per motivi legati a condizioni patologiche, an-

che temporanee, non possono essere sottoposte alla vaccinazione anti-
Sars-Cov-2;

Questi ultimi dovranno comunque essere in possesso di un apposito
certificato medico di esenzione dalla vaccinazione.

Competenza in materia di controversie relative ai ristori
Decidendo un ricorso proposto da una società di ristorazione, per

erogazione di un contributo di entità inferiore rispetto a quello ritenuto
spettante,  la CTP di Milano( sentenza n. 4176/03/2021, depositata l’8
novembre 2021) ha stabilito che la giurisdizione delle Commissioni tri-
butarie è limitata alle sole controversie aventi a oggetto i tributi di ogni
genere e specie comunque denominati, in forza dell’art. 2 , D. Lgs n. 31
dicembre 1992, n. 546.

Secondo i Giudici lombardi, la controversia portata al loro esame ri-
guarda la concessione di contributi e sovvenzioni pubbliche e, di conse-
guenza, non rientra nemmeno in senso lato nella materia fiscale.

Del resto, è pacifico che il ristoro Covid non abbia natura tributaria,
continua la Corte.

In realtà, secondo il Collegio, non si tratta di un contributo dovuto dal
cittadino allo Stato bensì, al contrario, di un contributo dovuto dallo Sta-
to al cittadino, ricorrendo certi presupposti.  Tale considerazione basta e
avanza per escludere la natura tributaria del contributo in questione.

Irrilevante, e non valorizzabile ai fini dell’individuazione della natura
tributaria del rapporto, continuano i Giudici meneghini, è dunque il fatto
che a provvedere all’elargizione del contributo ovvero al suo recupero
sia l’Agenzia delle entrate la quale, nella specie, si limita a erogare il
contributo, ovvero a negarlo, ovvero ancora a recuperare quello indebi-
tamente percetto, non ad accertare materia imponibile, tanto più che il
contributo in questione viene espressamente qualificato come escluso
dalla base imponibile dei redditi soggetti a imposizione diretta. I Giudici
concludono dicendo che il mero affidamento all’Agenzia delle entrate di
dette funzioni non può quindi snaturare le caratteristiche del contributo
che ha natura di diritto soggettivo del cittadino, oggetto pertanto della
giurisdizione ordinaria, men che meno di quella tributaria.

Claudia BarbarinoBuon Natale ed un sereno anno 2022Buon Natale ed un sereno anno 2022Buon Natale ed un sereno anno 2022Buon Natale ed un sereno anno 2022Buon Natale ed un sereno anno 2022
Questo numero di Valle di Suèssola verrà distribuito negli esercizi

commerciali dei nostri sponsor alcuni giorni prima del Santo Natale. E’
una tradizione che affonda le radici nelle festività natalizie del 1981 quan-
do il prof. Arturo Morgillo, nostro direttore responsabile, con alcuni suoi
amici e colleghi di scuola, realizzò e distribuì ai cittadini di San Felice a
Cancello il numero di partenza del periodico della Valle di Suèssola,

San Felice Oggi. Quindi col numero di Novembre 2021 Valle di
Suèssola San Felice Oggi ha compiuto 40(=quaranta) anni.

Chi vi scrive ha superato gli 89(ottantanove) anni. Per poter uscire di
casa, fare quattro passi, conversare con gli amici e con quanti si diletta-
no  nel leggere i miei articoli su Valle di Suèssola, è stato costretto a
vaccinarsi non una sola volta, ma ben tre volte.

Non voglio far polemiche, ma desidero augurare a tutti di trascorrere
questo santo Natale in pace, in serenità, ... alla f..... di tutti quelli che
vogliono il nostro male. Italiani, svegliamoci; non ci facciamo mettere
ancora di più i piedi in faccia. Prima dell’entrata nell’euro l’Italia era la
quarta potenza mondiale, ora la 21esima. Meditate gente, meditate!
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COLOUR
is ... emotion

di  Affinita Giuseppe

Andrea Piscitellidr. Pasquale Marchese

San Giovanni, nell’Apocalisse dipinge tutte le epoche della Chiesa,
fino all’ultima, che è la settima, e la nostra: la Chiesa di Laodicea, quella
in cui si rivela il raffreddamento e l’indebolimento del sacerdozio, il domi-
nio del male e l’oppressione del bene, il completo trionfo dell’apostasia e
del razionalismo in preparazione del figlio della perdizione, l’anticristo.
Anche San Paolo annunciò queste cose, quando disse ai Tessalonicesi
(II Ep., cap. II, v. 3): Non lasciatevi ingannare da nessuno, perché la
seconda venuta del Figlio dell’uomo non arriverà finché non avrà luogo
prima l’apostasia, e poi l’uomo del peccato, il figlio della perdizione,
sarà rivelato.  Nel primo capitolo della sua Epistola ai Romani, lo stes-
so Apostolo dipinge un quadro molto simile della nostra epoca e dei
tempi che la seguiranno, quando dice: Dio li ha abbandonati all’impurità
secondo i desideri del loro cuore, sì da disonorare fra di loro i propri
corpi, … hanno cambiato la verità di Dio con la menzogna e hanno vene-
rato e adorato la creatura al posto del Creatore, che è benedetto nei
secoli… Dio li ha abbandonati a passioni infami; le loro donne hanno
cambiato i rapporti naturali in rapporti contro natura. Egualmente anche
gli uomini, lasciando il rapporto naturale con la donna, si sono accesi di
passione gli uni per gli altri, commettendo atti ignominiosi uomini con
uomini, ricevendo così in se stessi la punizione che s’addiceva al loro
traviamento. E poiché hanno disprezzato laconoscenza di Dio,Dio li ha
abbandonati al loro senso reprobo, così che fanno ciò che non è giusto.
Sono pieni di ogni sorta di iniquità, di malizia, di fornicazioni, di avidità, di
malvagità, di invidia, di omicidi, di contesa, di frode, di malignità; sono
mormoratori, detrattori, odiosi ed odiatori, ribaldi, orgogliosi, gonfi, in-
ventori di cose malvagie, disobbedienti ai loro genitori; senza sapienza,
senza ritegno, senza affetto, senza parola, senza misericordia. L’Apo-
stolo non biasimava solo coloro che vivevano nei primi tempi della Chie-
sa, ma anche coloro che, avendo poi posseduto la verità, l’avrebbero
apostatizzata, abbandonata, nei secoli successivi ed in particolare nel
nostro, e includeva tra i colpevoli sia quelli che fanno il male, sia quelli
che vi aderiscono direttamente o indirettamente con la loro negligenza e
debolezza (Et non solùm qui ea faciunt, sed etiam qui consentiunt
facientibus. v. 31). Se queste parole sono applicabili a tutte le epoche,
ne è altrimenti con quelle che San Paolo rivolge ai Colossesi, cap. II, v.
8, dove parla di quella filosofia menzognera che ha regnato per più di
due secoli, e di cui abbiamo ancora l’estremo della coda velenosa (…
badate che nessuno vi inganni con la filosofia e il vano inganno secondo
le tradizioni degli uomini, con gli elementi del mondo, ma non secondo
Cristo). Né si potrà applicare ad alcuna epoca se non alla nostra, l’av-
vertimento che San Paolo dà al suo discepolo Timoteo nella seconda
Epistola, cap. III, v. 1 a 6, nei seguenti termini, ripetizione delle parole
che egli già indirizzava ai Romani: Sappiate che negli ultimi giorni ver-
ranno tempi molto pericolosi. Gli uomini saranno amanti di se stessi,
avari, orgogliosi, bestemmiatori, disobbedienti ai loro genitori, ingrati,
senza affetto, senza fede, calunniatori, intemperanti, disumani, senza
amore del bene, traditori, leggeri, pieni di orgoglio, amanti del piacere
più di Dio, pii in apparenza, ma rifiutando la verità e la virtù.

San Pietro parla allo stesso modo degli ultimi secoli del mondo, quando
dice, nella sua 2a Epistola, cap. III, v. 3: Sappiate prima che verranno,
negli ultimi giorni, uomini abili nell’inganno, secondo le proprie
concupiscenze; li aveva già così raffigurati nella stessa Epistola, cap. II,
v. 10 – 22: temerari, arroganti, non temono d’insultare gli esseri gloriosi
decaduti, … come animali irragionevoli nati per natura a essere presi e
distrutti, mentre bestemmiano quel che ignorano, saranno distrutti nella
loro corruzione, subendo il castigo come salario dell’iniquità. Essi stima-
no felicità il piacere d’un giorno; sono tutta sporcizia e vergogna; si dilet-
tano dei loro inganni mentre fan festa con voi; han gli occhi pieni di diso-

Gli uomini del nostro tempo e la nostra salvezza
Tanti falsi profeti parlano, o meglio gracchiano, come le rane dell’Apocalisse, sono i giornalisti,
i medici complici delle carneficine di stato, i politici corrotti e venduti per un misero bonifico,

sono i falsi preti del novus ordo modernista al soldo dello I.O.R. o dell’Opus(Ju)dei … sono i falsi
profeti kazari dell’ONU o dell’OMS (Organizzazione Mondiale della satanità), gli ecologisti del

fasullo riscaldamento globale e dell’emissione di CO2, i falsi scienziati transumanisti … che tutti
uniti  congiurano insieme contro il Signore e contro il suo Messia

nesti desideri e sono insaziabili di peccato, adescano le anime instabili,
hanno il cuore rotto alla cupidigia, figli di maledizione.

San Giuda rinnova questo annuncio nella sua Epistola cattolica: Alla
fine dei tempi vi saranno impostori, che si comporteranno secondo le
loro empie passioni… tali sono quelli che provocano divisioni, gente ma-
teriale, privi dello Spirito. Tali saranno gli ultimi tempi e la maggior parte
degli spiriti, come dissero gli Apostoli divinamente ispirati circa due mila
anni fa... L’empietà e la seduzione sono ovunque. I popoli smarriti hanno
perso la bussola e non sanno cosa sono né dove vanno, in mezzo a
questo diluvio di sofismi.

Ad oggi possiamo pure applicare le parole evangeliche di San Matteo:
Un gran numero di falsi profeti è sorto, professando dottrine in apparen-
za filantropiche, ma che sono molto perniciose e seducono molti … (Et
multi pseudo prophetæ surgent et seducent multos, Ev. Matth. XXIV, v.
11), e poiché l’iniquità abbondò, la carità di molti si raffreddò (Et
quoniamabundavitiniquitas, refrigescetcharitasmultorum, ibid. 12).

E allora è lecito chiederci, come sia possibile che interi popoli
cristianizzati da secoli, o addirittura da millenni, sedicenti civili, siano

piombati in una situazione così avvilente ed in apparenza senza ritorno,
configurando proprio nella nostra epoca, un quadro descritto nel detta-
glio già nelle sacre Scritture?

Ancora una volta, però, la sacra Scrittura ci anticipa e risponde, que-
sta volta con i Profeti dall’Antico Testamento.

 Geremia al capitolo XVIII (18) 15-19 ci dice: il mio popolo mi ha
dimenticato;essi offrono incenso a un idolo vano. Così hanno inciam-
pato nelle loro strade, nei sentieri di una volta, per camminare su viotto-
li, per una via non appianata. Il loro paese è una desolazione, un ogget-
to di scherno perenne. Chiunque passa ne rimarrà stupito e scuoterà il
capo. Come fa il vento d’oriente io li disperderò davanti al loro nemico.
Mostrerò loro le spalle e non il volto nel giorno della loro rovina.

Ezechiele gli fa eco nel capitolo XXIII, 31-35: Ecco, io ti consegno in
mano a coloro che tu odii, in mano a coloro di cui sei nauseata. Ti trat-
teranno con odio e si impadroniranno di tutti i tuoi beni, lasciandoti nuda
escoperta; sarà svelata la turpitudine delle tue scelleratezze, la tua libi-
dine e la tua disonestà. … Così sarai trattata perché tu mi hai tradito
con le genti, perché ti sei contaminata con i loro idoli…. poiché tu mi hai
dimenticato e mi hai voltato le spalle, sconterai dunque la tua disone-
stà e le tue dissolutezze.

Ed infine, per brevità, riportiamo le espressioni identiche di Isaia del
capitolo I, v, 28:  Tutti insieme finiranno in rovina ribelli e peccatori e
periranno quanti hanno abbandonato il Signore.

Osea scrive: La ridurrò a una sterpaglia e a un pascolo di animali
selvatici. Le farò scontare i giorni dei Baal,quando bruciava loro i profu-
mi, si adornava di anelli e di collane e seguiva i suoi amanti mentre
dimenticava me!

Ecco allora la vera causa di tutti i nostri mali, delle ingiustizie, degli
inganni, dei soprusi, degli abomini ai quali assistiamo quotidianamente,
delle finte pandemie usate per infilarci grafene nel cervello e con-
trollare i nostri pensieri volgendoli al male col terrore. Non diamo
retta ai falsi profeti, che parlano di misericordia senza pentimento e senza
cambiamento di vita … l’eresia più melliflua e strisciante del serpente
infernale primordiale … la causa vera è solo la dimenticanza, l’abban-
dono di Dio, del suo Cristo, della sua vera unica Religione, dell’unico
culto che Dio Padre gradisce perché offerto in unione col Figlio e guida-
to dallo Spirito Santo. Tanti falsi profeti parlano, o meglio gracchiano,
come le rane dell’Apocalisse, sono i giornalisti, i medici complici delle
carneficine di stato, i politici corrotti e venduti per un misero bonifico,
sono i falsi preti del novus ordo modernista al soldo dello I.O.R. o
dell’Opus(Ju)dei … sono i falsi profeti kazari dell’ONU o dell’OMS (Or-
ganizzazione Mondiale della satanità), gli ecologisti del fasullo riscalda-
mento globale e dell’emissione di CO2, i falsi scienziati transumanisti
… che tutti uniti «congiurano insieme contro il Signore e contro il suo

Il toto presidente
Manca poco più di un mese all’appuntamento istituzionale e i nostri

parlamentari sono in fibrillazione per cercare alleanze all’interno dei
partiti e per individuare il successore di Mattarella. Centro destra e
centro sinistra stanno facendo già da tempo una guerra di nervi non
lesinando colpi bassi ed attacchi frontali per screditare quelli che non
accettano la loro linea di condotta con la loro bieca presunzione di
essere aghi della bilancia e di decidere anche in nome e per conto
degli altri. Ad ogni buon conto l’elezione del Capo dello Stato rappre-
senta ancora una volta un campo minato all’interno del Parlamento e
un terreno di battaglia che riveste priorità assoluta in questo momento
delicato scordandosi dei tanti problemi che attanagliano la nostra so-
cietà alle prese con covid e con tanti altri problemi di sopravvivenza.
Per i nostri rapresentanti istituzionali ciò che conta adesso è solo quelo
di individiuare o meglio di proporre una persona a loro dire carismati-
ca che possa incarnare il capo di una nazione e possa essere il bi-
glietto da visita nei rapporti e negli incontri internazionali. Il centro de-
stra da tempo sta sbandierando il nome di Silvio Berlusconi dimenti-
cando i suoi trascorsi giudiziari ed extra giudiziari che, se da una parte
lo incoronano leader carismatico, dall’altra lo additano come esempio
vivente e poco raccomandabile dal punto di vista etico e professiona-
le.

Marco Travaglio, in uno dei suoi tanti j’accuse  dice  testualmente:
Un capo di Stato deve essere garante della Costituzionale, non della
prostituzione; poi continua riferendosi all’affare Rubi ter e non solo
ma soprattutto alle sue traversie giudiziarie legate alla famosa frode
fiscale di cui è inquisito. Ora non entrando nel merito ci sentiamo di
ribadire un concetto più volte reiterato, cioè quello secondo cui un
Capo di Stato deve essere una persona limpida e cristallina sotto tutti
i punti di vista perché rappreseta la Nazione ed è il biglietto da visita e
la bandiera di un popolo.  A questo punto pensiamo che i nostri rap-
presentanti istituzionali si metteranno una mano sulla coscienza e sce-
glieranno una persona degna di rappresentarci. Che sia di destra o di
sinistra poco importa; basta che sia una persona degna del compito
che gli verrà affidato, che non sia di parte e soprattutto che sappia
dare un indirizzo di governo ad un popolo che si sente ancora diviso e
sballottato come una nave in tempesta senza nocchiero sicuro ed in
balia delle onde.

‘A vita
Quanno ‘o sole vas ‘o mare
e saluta ‘o juorno che more
è nu disco russo ‘o tramonto
na palla ‘e fuoco all’orizzonte.

Po’ vene ‘o scuro che porta ‘a sera
cu ‘a paura ch’ammalinconisce ‘o core
e ce cunsegna nata notte insonne
ammiscate cu ‘e rimorse e cu  affanne.

‘A jurnata assomiglia a sta vita
che a matina è appena schiaruta
e prumette na storia infinita.

Po’ arriva ‘o crepuscolo  ‘e ll’esistenza
e pure si nun hè fatto abbastanza
saje ca nun tiene nisciun’ ata speranza.

Denara

Messia »… Convenerunt in unum adversus Dominum, et adversus
Christum ejus, scriveva già Davide nel salmo secondo… però più avanti
aggiunge: «Qui habitat in cælis irridebit eos, et Dominus subsannabit
eos.Tunc loquetur ad eos in ira sua, et in furore suo conturbabit eos.»(Se
ne ride chi abita i cieli, li schernisce dall’alto il Signore. Egli parla loro
con ira, li spaventa nel suo sdegno).

E allora per il prossimo Avvento del Redentore ormai alle porte, fac-
ciamoci il regalo più bello: torniamo a Dio, al suo Cristo, alla sua vera
unica Chiesa – seppur unicamente di desiderio - e rivivremo, senza pa-
ura, senza angosce, ma con la gioia del cuore e con la certezza di S.
Paolo, - ancora nella lettera ai Romani, cap, VIII- :… si Deus pro nobis,
qui contra nobis? (=se Dio è con noi, chi sarà contro di noi?)

Buon Natale!

Dal comando supremo di Provo-
cata-Pandemia èstato  emesso un
nuovo bollettino di guerra il quale
ci informa  che il vero pericolo del
contagio, oggi come oggi, sembra
non dipendere tanto dal virus
quanto da certi insidiosi-esseri
chiamati interruttori. Bestie docili
al vedersi, ma i loro artigli sono a
dir poco micidiali,  Essi si presen-
tano come ospiti  sotto forma di
esseri umani pronti a distribuire la
loro rabbia (molto spesso con la
bava alla bocca) nei vari talk show.

Il capostipite di questi distribu-
tori di odio, non voglio fare il nome
altrimenti non viene radiato, è un

Gli Interruttori
tipo grassottello coi baffi non sem-
pre tagliati bene (non è Maurizio
Costanzo, n.d.a.c.), individui chia-
mati apposta per parlare sopra a
chi, con pacatezza, dice cose sen-
sate in modo che l’onda nera del-
l’odio sgorghi come un fiume in
piena nelle case degli italiani.

Ma i veri responsabili di  questo
grave innesto che sta mettendo a
dura prova la pazienza degli  ita-
liani, sono i conduttori. Andrebbe-
ro licenziati tutti in tronco, sia ma-
schi che femmine.

Non ci vuole tanto per capire che
sono proprio loro i maggori re-
sponsabili di tutto questo odio che
invade le strade. E’ chiaro che non
lo fanno apposta. La loro è solo pu-
ra ignoranza, pericolosa, ma
ignoranza. E io che  sono il re, ne
conosco bene la materia. Ma loro
no. Perché ignorano completamen-
te il fatto che per condurre una tra-
smissione ci vuole competenza.

Poveri ignoranti che non siete
altro, è questa la vostra disgrazia.

Non avete ancora capito che il
conduttore non è quello che aiz-
za, interrompe, non fa parlare e
prende le difese dell’amico di chi ti
dà lo stipendio. Il vero conduttore
non è di parte e non ha paura di
essere licenziato. Il bravo condut-
tore è il vero prete di campagna
amico, sia di chi si vaccina e in
egual misura di chi non si vacci-
na. Ecco perché, sempre di più, sto
maturando l’idea di tornare in tele-
visione. Perché la vostra non è te-
levisione. La vostra è solo un mi-
sero schermo scolorito, pieno di voi
stessi.

Per fare televisio-
ne bisogna essere
rock e voi, purtroppo,
siete lenti. Come len-
ti sono quei pazzi che
hanno minacciato
Bassetti.

Noooo ragazzi!!!
Non avete capito un
ca..o e mi scuso per
il ca..o, ma ormai l’ho
scritto. Purtroppo sie-
te fuori moda e non
capisco come non vi

entri in mente che nessuna batta-
glia può essere vinta con la vio-
lenza.

Come fate a non capire che la
violenza uccide chi la fa, non chi
la subisce. Chi la subisce al mas-
simo muore, ma chi la fa vive in
uno stato di continua sofferenza
perché dal momento che uccide,
la morte ce l’avrà nel cuore.

Ma voi potere rimediare, se vo-
lete... sarebbe una sacrosanta
lezione di rock a tutto il mondo po-
litico e non. (dalla rete)

                           L’inesistente
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ROSTICCERIA - PIZZETTERIA - PASTICCERIA - TAVOLA CALDA

Via Nazionale Appia, 12/14 - tel. 0823. 809175
SANTA MARIA A VICO

Via Circumvallazione - tel. 0823. 754342

SAN FELICE A CANCELLO
Via Roma, 53 - tel. 0823. 432810

MADDALONI
Via Napoli, sn, tel. 0824. 1743011
MONTESARCHIO

Direttore sanitario

dott. Antonio Russo
iscr. Ord. CE 547

Specializzato in  Malattie infettive
cell. 338 8495925 - 0823 752587

Ambulatorio
veterinario

e tolettatura

www.panificiotradizioneegusto.com   e-mail:pantradizioneegusto@libero.it

Creazioni in:
pietre naturali, perle, cammei, argento, riparazioni,
infilatura e sostituzione di chiusure e ganci

Valutazioni e certificazioni di gioielli con perle

Accessori artigianali stile Capri e Positano

Facebook:
Nica Crisci Gioielli - Spedizioni in tutta Italia

Via Appia Antica 478 S. MARIA A VICO (nei pressi Ufficio Postale)

PROSHOP market cs
di Silvana Cusano

Igiena casa e persona
Profumeria e bijotteria

Via Appia Antica, 376

SANTA MARIA A VICO
S. MARIA
A  VICO

Via
Novanese,

127
cell. 349
3017817

Magic Dance
 è anche su

Santa Maria a Vico
VENDESI  VILLETTA SINGOLA

CENTRALISSIMA!!!
Via Nazionale Appia - Appena ristrutturata completamente

Disposizione su tre livelli.

No perditempo -  info: 342 598 26 42

BRU.MA.srl
per feste, anniversari, compleanni,
addii al celibato e al nubilato,
giro delle isole Capri-Ischia, Amalfi

info@servizibruma.it

0039 348 3964521

 alfonso Di Vico
CHARTER

a cura di   Alfonso Della Rocca dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... dalle famiglie... 6 dicembre san Nicola di Myra
Auguri a

prof. Nicola Sgambati,
Nicola Di Benedetto,
sig.ra Nicoletta Nuzzo

Nicola Zechender
Nicola De Vito (m° dello sport)
Nicola De Lucia (minuorcchio)

Nicola De Lucia (Nobilgas)
Nicola De Maria

7 dicembre sant’Ambrogio
Auguri ad Ambrogio D’Addio

8 dic. Maria SS. Immacolata
Auguri a:

sig.ra Immacolata Nuzzo
in Accardo,

sig.ra Immacolata Nuzzo
(Nobilgas),

prof.ssa Tina Di Cerbo (Maddaloni)
sig.ra Concetta Verdicchio

(vedova Fincato)

13 dic. santa Lucia
Auguri a

prof.ssa Lucia Vitale
sig.ra  A. Lucia Fucci in Ferrara,

dott.ssa  A. Lucia Marino

14 dic. sant’Aniello
Auguri a:

padre Aniello Rivetti, O.M.I.
arch. Aniello Calcagno,

geom. Aniello Della Valle
Aniello Migliore (‘o capellone)

Aniello Morgillo

Il 2 dicembre

Alba
Della Rocca

ha festeggiato

il suo 54° anno

circondata dall’affetto
dei figli Alessandra, Michele,

Federica e Benedetta,
del coniuge Carmine Mormile,

e da  suo papà
Alfonso Della Rocca

13 dicembre santa Lucia
Auguri  alla sig.ra

Lucia Iadaresta
gentile consorte del
 dott. Diego Martinisi

ns. collaboratore,
dai figli Vincenzo e Pina

Il 20 dicembre

Giusy SacconeGiusy SacconeGiusy SacconeGiusy SacconeGiusy Saccone
 compirà 15 anni

Auguri dal fratellino Pellegrino, da mamma Raffaela e papà Pino

13 dicembre
 Auguri a

Federica
 e Benedetta

 Mormile
per il  loro 14° compleanno

dal nonno Alfonso Della Rocca,
dallo zio Franco

Il 5 dicembre

Pellegrino Saccone
ha spento la sua 8a candelina

circondato dai cuginetti, dagli amici,  dalla sorellina Giusy,
 dai genitori Pino e Raffaela Crisci, dai nonni  e dagli zii.

Auguri dal giornale Valle di Suèssola

SposiSposiSposiSposiSposi
 Maria Carlotta Marchese - Francesco Scelzo Maria Carlotta Marchese - Francesco Scelzo Maria Carlotta Marchese - Francesco Scelzo Maria Carlotta Marchese - Francesco Scelzo Maria Carlotta Marchese - Francesco Scelzo

 Il 27 novembre si sono uniti in matrimonio con doppio rito
religioso, cattolico privato secondo S. S. Pio XII,

seguito dalla validazione civile in data 4 dicembre 2021
alla presenza del sig. Sindaco di Santa Maria a Vico

rag. Andrea Pirozzi,
la dott.ssa in farmacia

 Maria Carlotta MarcheseMaria Carlotta MarcheseMaria Carlotta MarcheseMaria Carlotta MarcheseMaria Carlotta Marchese
ed il maestro musicista insegnante al Conservatorio

Francesco ScelzoFrancesco ScelzoFrancesco ScelzoFrancesco ScelzoFrancesco Scelzo
Auguri

vivissimi dal giornale
Valle di Suèssola

Il 23 dicembre 2016
la sig.ra

Franca Toracca
coniugata

Alfonso Della Rocca,
raggiungeva la

casa del Padre celeste.
Nel quinto anniversario
della dolorosa dipartita

il marito Alfonso, le figlie
Antonella ed Alba, i generi

Giampaolo  Falco e Carmine
Mormile, i nipoti tutti,

la ricordano a quanti la
conobbero e stimarono
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AUTO
CARROZZERIA

Guida Giuseppe
Consulenza interna infortunistica stradale

Via Maddalena , 7 - ARIENZO
0823. 755210

cell. 328. 3914141 - 346. 5409077

Filiale:Via Aretina Nord, 156
tel. 0575. 497862

 Tecoleto Civitella in Val di Chiara
(AREZZO)

Autoricambi nazionali ed esteri
elettrici e meccanici

Ricambi GPL e METANO per autotrazione
Esclusivisti gruppo MG MOTOR GAS

Vendita in sede ed on line
PUNTI VENDITA

Via Nazionale, 139 - tel. 0823 564338
 SANTA MARIA A VICO

Via Provinciale, 116 - CAMPOSANO (Napoli)
www.drricambi.it -- drricambi@tiscali.it - tel. 081 8262030

Acquisti on line: ecommerce@drricambi.it  tel. 081 19301223

Via Napoli, 22/24 -  SANTA MARIA A VICO
Telefax  0823 809105 - cell. 328 7179837

MONTEDECORO
Via Carmignano, 178 - 0823 311791 - cell. 388 3608789

Pizzeria

Catering

Le Follie

Consegna a domicilio

Arienzo cambia volto
Nasce la città dei bambini

Giochi e spazi per i più piccini

Dove una volta c’era la chiesetta della Maddalena, ora c’è un bivio
pericoloso. La foto che pubblichiamo evidenzia  bene il tutto.

Il bivio pericoloso è tra via Garibaldi e l’incrocio con via Maddalena
e via Macello. Il sindaco Guida si è impegnato a prendere provvedi-
menti per la tutela della incolumità pubblica

Bivio pericoloso alla Maddalena S. Maria: manca il vigile
ed il traffico va in tilt

Continuano ad arrivarci segnalazioni relative alle difficoltà che incon-
trano quotidianamente i genitori all’uscita dei loro figli dall’edifico scola-
stico in viale Pasquale Carfora, nei pressi della stazione ferroviaria.

Purtroppo, in mancanza del vigile urbano, non si riesce più ad avan-
zare con le proprie auto perché cittadini privi di buon senso e di sen-
so civico parcheggiano nei modi più disparati.

All’attenzione del Comando di Polizia Municipale e del sindaco.

La sanfeliciana Anna Maria De Lucia, direttore e/o direttrice dell’Ho-
tel Futura Centro Congressi, è neo eletta presidente dello Skal Club
Napoli, organizzazione professionale che promuove il turismo globale
nel mondo.

La dott.ssa Anna Maria è stata anche ospite in Rai 2.  A seguito di ciò

Anna Maria De Lucia prima
in Rai e poi eletta presidente

Dia Fatou Kiné

Rinviato per avverse
condizioni atmosferiche

Il concerto natalizio della Start Music Academy, che si doveva tene-
re nella piazza Roma di Santa Maria a Vico la sera della festa dell’Im-
macolata Concezione, 8 dicembre, è stato rinviato a casua delle avver-
se condizioni atmosferiche che stanno attanagliando non solo la Valle di
Suèssola, ma un po’ tutta l’Italia. Il presidente della Start Music Academy,
il maestro Daniele Dogali,  ricorda che non mancherà mai il contributo
della sua organizzazione, per allietare con brani ad hoc le giornate delle
festività natalizie. Dia Fatou Kiné

ha dichiarato che il suo impegno è di cercare le eccellenze che propone
il nostro territorio e metterle in rete favorendo progettualità, attraverso lo
scamboo di informazioni e la socialità.

Da quando esiste lo Skal club?
Dal 1932. Siamo 14 mila soci in tutto il mondo distribuiti in 101 nazio-

ni.  In Italia ci sono nove club. Il club di Napoli fu creato nel 1951, poi fu
sospeso nel 1993. Uno dei miei predecessori fu l’armatore Achille Lau-
ro.  Oggi sono stata scelta ad essere presidente.

Segnali di ripresa
Mimmo Annunziata

 Con il Natale alle porte, non possono mancare i miei più sentiti augu-
ri a tutti i nostri sponsor per un periodo lavorativo di grande prosperità,
nonché di buon lavoro  per il 2022.

La rubrica Segnali di ripresa è molto piaciuta e tante sono state le
richieste di partecipazione. Cercherò di accontentare tutti.

Questo mese non potevo non segnalarvi Grauso shop a Montede-
coro.

Grauso shop ha lasciato la vecchia sede storica, per ampliare e
rilanciare la propria offerta commerciale nei nuovi locali siti in Via Stra-
da Statale 7 Appia n. 152 sempre a Montedecoro.

Nella nuova struttura troverete una vasta esposizione di mobili, com-
plementi d’arredo, elettrodomestici da incasso, tv, hifi, lampadari, mate-
riale elettrico, elettrodomestici.

Un’altra azienda della nostra valle, che in barba alla crisi a seguito
della pandemia da covid 19, si rilancia e investe nel futuro.

Rivolgo, quindi, un invito doveroso ai nostri lettori affiché non manchi
l’appoggio ad Antonio ed a tutto lo staff con una visita in questa bella
location. Così come la Pizzeria le follie di Antonio e Mena di
Montedecoro, di cui abiamo parlato il mese scorso, anche al signor An-
tonio Grauso, titolare del Grauso shop e a tutto il personale addetto
alle vendite, il giornale Valle di Suèssola augura un grande in bocca al
lupo.

La rubrica Segnali di riresa vi dà appuntamento a gennaio con...
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Località BOTTEGHELLE  Via Appia, 560

e-mail:
farmaciadeluciasnc

@virgilio.it

tel. 0823. 758385

fax 0823. 759921

Mister Luciano Spalletti ed il piccolo
sanfeliciano Francesco Espedito D’Addio

tifosissimo del Napoli.
“Grazie mister e sempre Forza Napoli”

Medaglia di bronzo per il santa-
mariano De Lucia Emmanuele
nella Coppa Italia Olimpica di lot-
ta stile libero nella categoria 86 chi-
logrammi.

Il lottatore del G.S. Associazio-
ne  Nazionale Carabinieri si è
comportato benissimo fino alle se-
mifinali quando, nel tentativo di
sferrare il colpo definitivo per l’ac-
cesso alle finali contro il meneghino

Medaglia di bronzo
per Emmanuele De Lucia

Matteo Foti, portacolori dell’ Affori
Milano, scivolava consentendo al-
l’avversario di approfittarsene. E
così Emmanuele, allenato  da Raf-
faele Perillo, ha dovuto lottare per
la medaglia di bronzo dove incon-
trava il sardo Marco Gigliotti del
Team Nuoro,  superandolo per ma-
nifesta superiorità tecnica col pun-
teggio di 10-0.

              Dia Fatou Kiné

I ragazzi dell’associazione “Fuo-
ri Onda” di Talanico, hanno tin-
teggiato le pareti adiacenti al mu-
rales da loro stessi disegnato nel-
la piazzetta della loro millenaria fra-
zione sorta sotto al castello medio-
evale Aretium circa mille anni fa.

Questo gruppo di ragazzi rappre-

San Felice a Cancello

Fuori onda tinteggia i muri della piazza

Giusy De Simone
de ilfattoinrete

sentano un esempio di quello che
significa amore per il proprio terri-
torio, amore che si trasforma in im-
pegno e lavoro. Senza aspettare gli
altri  si rimboccano le maniche e ci
provano - e ci riescono pure - a
dare decoro a una zona per tanto
tempo abbandonata a se stessa.
Chapeau a questi volontari nella
speranza che altri seguano il loro
esempio.

Servizio spesa a domicilio: at-
tivo, in Comune, lo sportello tele-
fonico per anziani ( over 65 ), di-
sabili e soggetti positivi al  Covid-
19.

L’iniziativa, partita nei giorni
scorsi, è stata annunciata dal sin-
daco Giuseppe Vinciguerra e dal-
l’Amministrazione Comunale, nel-
la persona del vicesindaco Giu-
seppina Piscitelli, delegata alle
Politiche Sociali.

Si tratta di un servizio volonta-
rio che consentirà alle persone
sole, fragili, con problemi di salute
e/o mobilità, dovuti anche all’even-
tuale isolamento domiciliare, di
usufruire di un importante suppor-
to, privo di costi aggiuntivi, consi-
stente nell’ordinazione telefonica e
relativa consegna della spesa pres-

ASD Arienzo

Cervino: servizio spesa a domicilio
Giusy De Simone

de ilfattoinrete
so le rispettive abitazioni.

Lo sportello sarà attivo dal lune-
dì al venerdì, dalle ore 9.00 alle
10.30, e sarà riservato ai soli resi-
denti sul territorio comunale, che,
per usufruire del servizio, dovran-
no chiamare, nei giorni ed orari in-
dicati, il seguente numero: 0823
1461228.

 “L’iniziativa – ha dichiarato il
vicesindaco Giuseppina Piscitelli,
congiuntamente al primo cittadino
– nasce dalla volontà di offrire un
ausilio nelle ordinarie necessità di
approvvigionamento, quotidiano o
settimanale, a chi, per difficoltà le-
gate alla mancanza di assistenza,
all’età, alla salute e all’impossibili-
tà di uscire di casa non può occu-
parsene personalmente o delega-
re ad altri. Abbiamo, dunque, este-
so un servizio lanciato da diversi
Comuni nel periodo dell’emergen-
za sanitaria ad una platea più am-

pia, nel tentativo di rispondere al
maggior numero di esigenze, te-
nendo anche conto delle situazio-
ni che si vivono nel nostro territo-
rio e di cui siamo a conoscenza.
Siamo convinti che tale misura,
che si inserisce nell’ambito dell’as-
sistenza e della solidarietà socia-
le, avrà un ottimo riscontro, rive-
landosi presto in tutta la sua utili-
tà”.

Naturalmente, andranno mante-
nuti, all’atto della consegna, indi-
pendentemente dalle specifiche
situazioni, tutti i comportamenti più
corretti e sicuri,  dall’uso delle ma-
scherine al distanziamento.

Lodevole inziativa dei volontari
cervinesi.

Invitiamo  i gruppi dei volontari
della nostra valle a farci per venire
notizie, comunicati ed altro relativi
sulle loro iniziative.

Quando i sogni si avverano
S. Maria a Vico

Villetta di via Caudio

 Anche per la realizzazione dello spazio verde attrezzato in via Caudio
i lavori vanno un po’ a rilento, con qualche disappunto di alcuni cittadini
non contenti di come si stia procedendo.



Dicembre  20218 Valle di Suèssola

 SANTA MARIA A VICO, Via Nazionale Appia, Galleria Calcagni  (venendo da Caserta il primo semaforo)   tel. 0823 804244

Migliaia di prodotti  a prezzi  eccezionali

  APERTURA TUTTI I GIORNI, ANCHE LA DOMENICA,  CON ORARIO  CONTINUATO DALLE 8,30 ALLE 21,00

Le meraviglie al

 Via Appia  - Località  BOTTEGHELLE

SANTA MARIA A VICO
 tel. 0823 808614

5

di  CRISCILLO  DOMENICO
LOTTO

SUPERENALOTTO
SERVIZI DI PAGAMENTO

BANCA  5
CTP (Consulente medico legale in odontoiatria)

tel. 0823. 1505470   cell. 329. 8263726 - dds.savino@gmail.com

 Via SAN MARCO, parco Girosa SANFELICE A CANCELLO

            dott. Pasquale Savino

Odontoiatra

Servizio WhatsApp su ARTICOLI IN OFFERTA cell.  347 7625101

MADDALONI,  Via Raffaele Viviani (nei pressi del Palazzetto dello Sport)   tel.  0823 1656714

Detersivi - Profumi - Cosmetici - Bijotteria - Abbigliamento - Intimo - Calzature
Casalinghi - Cartoleria - Giocattoli -  Accessori auto - Accessori per cellulari

TVC - HI FI - ELETTRODOMESTICI - LAMPADARI - MATERIALE ELETTRICO - ELETTRODOMESTICI DA INCASSO - COMPLEMENTI D’ARREDO - MOBILI

Dal LUNEDI al VENERDI: dalle ore 08,30 alle 20,30 - SABATO e DOMENICA: dalle 08,30 alle ore 21.00

Dal LUNEDI al SABATO
10,00 > 12,30 / 16,00 >19,30
___________________
0823. 805822____________________

Via Pensierino Pesce, 12
SANTA MARIA A VICO (Ce)

Orari di apertura Dal LUNEDI al SABATO:  08,30 - 13,00; 15,30 - 20,00 -  DOMENICA: 09,30 -13.00

Tel. 0823 312317 - cell. 335 477902 S.S. Appia, 152 - MONTEDECORO MADDALONI


